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vertita nella tornata del giorno 5 ; essa è impre-
scindibile, se non si aderisca alle iscrizioni di tutte 
e due le linee. 

È certo che non si sono fatti studi ; tanto è vero, 
che la linea Cuneo-Ventimiglia fu collocata nell'ar-
ticolo 31, fra le linee, perle quali dovevano farsi gli 
studi nel termine dì 18 anni, che non si è esaminato 
se l'andamento di questa linea debbasi stabilire per 
vai di Roia, o per vai di Nervia e tanto meno si è 
fatto lo studio comparativo colla linea Ceva-Oneglia-
Porto Maurizio. 

Vedrà la Commissione, vedrà il Governo che cosa 
convenga di fare. 

Io credo che escludere la linea senza dare la sod-
disfazione di studi preventivi e accurati, senza pre-
sentare un esame comparativo dell'una coll'altra 
non sarebbe per fare buona impressione. 

L'onorevole presidente del Consiglio non deve te-
mere che questa proposta subordinata sconvolga il 
disegno di legge nella sua base finanziaria, perchè, 
data l'ipotesi che la linea Ceva-Oneglia dovesse es-
sere preferita, evidentemente la spesa sarebbe mi-
nore di quella necessaria per costrurre la linea 
Cuneo-Ventimiglia. 

Almeno per questo riguardo pare a me che l'ono-
revole presidente del Consiglio non dovrebbe fare 
opposizione. 

Io attendo le dichiarazioni del Governo e della 
Commissione, e mi riservo di fare definitive propo-
ste, sperando che il Governo, il quale tanto fece 
e tanto si propone di fare col presente schema di 
legge per altre linee non più importanti di quella 
da me caldeggiata, trovi modo di fare ragione ad 
una ragguardevole parte del regno ed a centri degni 
di riguardo. 

Io, intanto, anche a nome dei miei colleghi, gli 
onorevoli Basteris e Borelli Bartolomeo, propongo 
che al n° 4 della tabella B in sostituzione della 
dizione « Cuneo-Nizza per Ventimiglia ed il Colle 
di Tenda » si dica : « Cuneo-Ventimiglia per il Colle 
di Tenda, ovvero Ceva-Oneglia-Porto Maurizio per 
la valle del Tanaro, dell'Arroscia, e dell'Impero. » 

PRESIDENTE. L'onorevole Borelli Bartolomeo ha 
facoltà di parlare. 

BORELLI BARTOLOMEO. Onorevolissimo signor pre-
sidente, siccome io non conterei di parlare in me-
rito, perchè di questa linea ne hanno già parlato 
abbastanza diffusamente gli onorevoli Basteris e 
Celesia, e potrebbe invece spettarmi l'ufficio molto 
più difficile, e direi anche odioso dei paragoni, 
così io mi asterrei ben volentieri di entrare in 
questo terreno, se la Commissione ed il Ministero 
ci facessero una risposta soddisfacente. Perciò ose-
rei esternare il desiderio che l'onorevole nostro pre-
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sidente invitasse l'onorevole relatore della Commis-
sione e l'onorevole ministro a rispondere prima alla 
domanda, che loro è stata rivolta, dagli onorevoli 
Basteris e Celesia riservandomi di parlare dopo la 
dichiarazioni, che saranno per fare. 

PRESIDENTE. Prima di tutto leggo la proposta che 
ora mi manda l'onorevole Celesia, perchè tutti se 
ne possano formare un esatto concetto. 

« I sottoscritti propongono che nel n° 4 della ta-
bella B, alla dizione Cuneo-Nizza per Ventimiglia ed 
il Colle di Tenda, si sostituisca la seguente : Cu-
neo-Ventimiglia per il Colle di Tenda, ovvero Ceva-
Oneglia-Porto Maurizio per le valli del Tanaro, 
dell'Arroscia e dell'Impero. » 

Ora gli onorevoli ministri parleranno quando cre-
deranno ; non posso io forzarli a parlare, prima che 
essi lo giudichino opportuno. 

Vuol dire adunque che l'onorevole Borelli Barto-
lomeo cede la sua volta, desiderando che parli uno 
contro questa proposta. 

DELVECCH10. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Su che cosa ? 
DELVECCHIO. Sono uno dei firmatari... 
PRESIDENTE. Ce ne sono sei. 
DELVECCH10. Per fare una dichiarazione, sempli-

cemente. 
PRBS1DKNTE. Scusi, qui non c'entrano dichiara-

zioni. 
DELVECCHIO. Io sono uno dei firmatari del primo 

emendamento proposto. 
PRESIDENTE. Ma ciò non le dà mica diritto a par-

lare. 
Dopo verrebbe adunque l'onoravole Borelli Gio-

vanni Battista, il quale credo che voglia parlare in 
senso opposto a quello, in cui hanno parlato gli 
onorevoli preopinanti. 

BORELLI G. B. Rinunziò per il momento a trattare 
l'argomento, riservandomene dopo il diritto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ranco... 
RANCO. Faccio osservare all'onorevole presidente 

che io mi proponeva di rispondere all'onorevole mio 
amico Borelli Bartolomeo, e per oppormi che fosse 
presa in considerazione la proposta sospensiva ; ma 
dacché l'onorevole Boreìli rinuncia a parlare, ri-
nuncio io pure. 

PRESIDENTE. Scusi, egli non rinuncia, perchè qui 
c'è un emendamento già presentato e che ho letto, 
con il quale insieme alla linea Cuneo-Nizza per 
Ventimiglia ed il colle di Tenda, si vuol porre la 
controversia dell' altra linea Ceva-Oneglia-Porto 
Maurizio per le valli del Tanaro, dell'Arroscia e del-

* l'impero. 
Dunque non rinuncia, mi pare. 
RANCO. Non ho detto di rinunciare, ho detto che 


